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e, come naufrago, dal fondo 
dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 
guardando, sciolto da terrori ed ire, 
a voi; piccoli re dell’ avvenire. 
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.i ché ‘cosa ? 

La battagiia per 
ne della terra d’Italia da tutti i 

IRSA di-fango. 
laelinea di attacco gi ustende 

si 106 entrano in azione ad 

OLD" “momento nuove batterie. 

Si ha l’impressi ne di trovarsi 

di fronte.a quelle dgioni gquerre- 

(non so se il cav. Nerbini 

sia competente in materià, egli 

che al fronte ci arrivava con la 

sua merce). a quelle azioni, dico, 
che incominciavano con qualche 

s‘hioppettata, che ne risvegliava 

delle altre le quali. alla lor volta 

facevano seranare alle mitraglia 

trici il loro terribile rosario. 
Roi gli « schizzetti » da 75 en- 

travano .petulantemente in scena 

schizzettando addosso una valan- 

cadi confetti e di sassi è poi fi- 

niva ‘per romperti i timpani la 

voce rotonda e maestosa dei gros 
si calibri. 

Il fronte unico 
Dopo il seònale della battaglia 

dato dal «Giovane «Piemonte » 

gli altri giornali, con un erescen- 

do rossiniano hanno messo in a- 

zione le loro batterie. Lombardi, 

Veneti, Marchigiani, Romagnoli, 

T\iseani ed ora anche Romani so- 

no scesi in lotta contro il noto 

editore di porcherie di Firenze e 

gli altri del gregige. Fra poco a- 

vremo il fronte unico in tutta 

Italia, l’Italia degli onesti, ben Si 

intende, non quella dei poi, che 

gi nutrono di ghiande e si dilet- 

tano di ravvoltolarsi, nel fango 

delle più luride passioni. 
Ma il bello viene proprio ora 

che entrano in camipo anche i gros 

si calibri: Giunte-Diocesané, Pre- 

fetti, Questori, Deputazioni Pro- 

vineiali, Sindaci di grosse città, 

tutta a sparare contro gl’infanga- 

tori delle coscienze ed a dar dei 

buoni colpi di scopa, per libera- 

re dal pattume le vie e le. piaz- 

ze d'Italia. 
Nerb'nt fa minac- 

cia fulmini, Yappresaglie, ma in 

fondi* ji fafdò deve orattarzi ta 
pera e pensare sé 

lo spavaldo, 

valeva proprio 
la pena di essere detoratò per be 
nemerenze ce'vili e patriottiche, 
perchè poi la sua povera Croce 

venisse tanto dissussa. 

Infatti ha ragione: solo certi... 

commendatori furono discussi 
tanto, quanto lui. 

E a proposito 
di benemerenze 

L'ultima granata . scoppiata 
nel... -portile è quanto mai inte 
ressanté. 

Cavaliere aveva strombaz 

zato ai quattro venti le sue be- 
nemerenze. verso la Patria, (po- 
veretta!) ed allora il valoroso di- 

rettore del «« Giovane Piemonte » 

che ha fatto la “guerra non. con, la 
« Sicanetta » nè con il «420.» di 
catta, ha creduto opportuno di 
rinfrescare a lui ed agli Italiani 
la memoria, tanto... per non di. 

menticare.. È 

Ed ha riesumato una; opportu- 

na sentenza emessa durante ; la 
guerra dal Tribunale 

Da. seg 
Riportata la sentenza” così bril. 

lantemente seguita. l’artì olo : 

«Ma .le autorità -le quali” avran- 

no pure dovuto fare, come per .o-. 
alla gni aspirante o: proposto»: 

Croce, la loro brava inchiesta, 

Ì 

la purificazio | 

sio gli 

di. Bolo- 

Aci 

sono..aGiorte di 
sato. .così.... luminoso.? 

non. si 

Oppure. l’insigne venditore di | 
| porcherie è stato innalzato... .a- | 

proprio... | onori. della Croce, 
per queste sue, produzioni? 

Allora si affretti. Cavaliere e 

te.l’Ufficio ricompense al valore, 

faccia Ta sua brava domanda per 

avere anche... la Croce di guer- 
Ad ogni buon conto col suo 

Contro tutte 
Si, abbiamo cominciato e dob- 

biamo continuare a colpire sen- 

za remiss'one tutte le scuole» di 

corruzione e di immoralità. 

Non vi sono soltanto i libri, i 

giornali, i periodiei pornografi- 

ci; sono.-amche i 
sono lè operettè, è vari generi di 

spettaleoli “luridi,. che hanno fi- 

hora infestate Je scene e gli schier 

mi della nostra bella Penisola. 
Ben venga quindi. una buona 

valta una legge severa, che cdol- 

pisca tutte le scuole del vizio. 

Ci lamentiamo del continuo au 

mento del vizio e dei delitti; le- 

viamo um grido di orrore innan- 

zi allo scempio e allo strazio tur 

pe di povere vittime innocenti, 

conìe la cronaca ha dovuto ripe- 

tutamente registrare in questi 

ultimi tempi ‘e a Roma e a Vene- 

zia; @i preoceupiamo della spa- 

ventosa delinquenza minorile; i 

tribunali ‘ele carceri rigurgita- 

no di esseri depravati che si so- 

no macchiati di sangue e di ver- 

giigna; (e dovremo rimanere in- 

differenti innanzi agli eleganti 

caleotti della penna e-della sce- 

na -che sono i primi e veri col- 

pevoli di tutti questi delitti? 

Un ingenuo 

I giornali hanno riferito che @ 

un. portalettere 

una la isola al Nord del- 

la Scozia, sbarcato la prima. vol- 
Minus »G 

un. pas- | 

prima che-chiudano definitivamen | 

cinematografi;. 

di Saint-Kilda,. 

AE. 

| «420» colla sua «Sigaretta» è 

| con altre armi del genere non lo 

| abbiamo visto ‘arrivare coraggio- 

| samente anche in prima linea? 

| | Amimifog me Croce. più 0 Cro- 

ce meno... - abbiam visto or- 

mai biovere baglio e su.tanti im- 

provvisati eroi, che:-finiremo per 
novi meravigliarei neppure della 

sua. n 3 

Gli altricavalieri però chiede 

ranno di.;l’essere appiedati. 

PROSPERINI 

(Da 1’« Tdea Giov nos). ») 

le immoralità 
ta in Inghilterra, furono fatte co 

noscerè tnitte le meraviglie del 
progresso e - fu condotto anche 
al cinematoerafo. 

Ma appena  ebbé visto sullo 

schermo passare i drammi più 
immorali ed ‘infamanti, furti. as 

sasginii, @&gd d. domandò sbalordi- 
to: Pe 

va Ma l’autore di questa pur 
| grande invenzione non lo hanno 

| fucilato alla. schiena? 
— Perchè mai? 

— Perchè penso che non può 
essere lecito insegnare al pubbli- 

co quel male che le leggi ‘von- 

| dannano anche con la morte... 
| Hai mille ragioni o ingenuo a- 

| bitatoredi:-Saimt-Rilda Questi 
messeri.: chestradiscono..la patria 
e. l’umanità profanando le. origi- 

ni della vita, sarebbero degni. di 

essere ‘fucilati mella «schiena,» al 

pari dei traditori della Patria. 

Ma: da noi; {presso le nostre ei- 
vilissime nazioni, anzichè  pren- 

diersi, delle palle, si prendono del 

questo ‘grido deve crescere, fino 

a coprire di vergogna e di con- 

fusione ‘tutti i luridi mercanti 

dì putridume, è fino a svegliare 

dal troppo tompiacente : sonno 

Î Goloro ichie ‘hanno il dowere. di 

| provvedere. ; 

Sanna sa TION 

CONPAGNIA 
"PERLA 

ini 
TI 

«Ecco come. vorrebbero Fidel la:.gioventù: italica. 

tutti gli immondi corruttori: della penna 11] (tssnagialt 

‘.. E poi.si. vantaho di aver servita:da. SLIITOR ela 

Patria! Vero, Cav. (e Nerbini e compagni; Bogcssinic 

Abbasso la pornografia e ‘là spettacoli ‘immorali! 

Viva l’Italia degli onesti ! 

RA EIA a 

‘ Guglielmo 

le... croci di cavaliere, 

Basta ! 

Basta!! :dieono ‘gli onesti. E 

Tesclamalvano * 

L’ avv. Schiratti 

all’ assemblea federale. di’ Trento 
Togliamo dal « Nuovo Trenti 

no »:i si 

Salutato da ripetuti applau- 
si si alza poi a parlare il Dott. 

Seehiratti di Udine, 
delegato del Consiglio Superio- 

re; 

cUn altro — egli esordisce — 

il*eapo della G.C.I. e non il gre- 
gario, avrebbe dovuto esprimer- 

vi oggi la sua ammirazibne e il 
suo plauso». 

L’accenno al Presidente Gene- 

rale, avv. Corsanego, è subito. se 

guito da un grande applauso al 

suo indirizzo. 
«Imppedito — egli eontinua — 

di venire fra voi, per ‘la parola 

data già da mesi di presenziare 

al Convegno giovanile di Berga- 
mo racicorso. colà proprio oggi, 

egli ha ‘incaritato me di pottarvi 
il suo saluto, la sua parola di lo- 

de e di incoraggiamento, mi hà 

comandato. di venir qui per am- 
mirare ed. imparare. Sopratutto 

ha woluto: che io recassi qui a 
Sua» Altezza Rev.ma il vostro 

Principe Veseovo, esempio nobi- 

lissimo di virtù e di carattere, 

l’omaggio sentito e pifofondo di 
tutta la Gioventù Cattolica Ita- 
liana »: 

L'assemblea a queste parole 

gsatta in piedi e tributa all’ama- 
tissimo Vescovo una: manifesta- 
zione entusiastica di amore e di 
devozione che dura per qualche 
minuto. 

L’oratore prosezue, interrotto 

spésso da grandi applausi, accen 

nando alla notte oscura del ma- 

terialismo. di sensualîsmo e di 
niscredenza nella quale per lun- 
chi anni giaeque sepolta la so- 
cietà; notte che preparò lenta- 

mente il’cozzo spaventoso di pas 
ssoni umane nella. euerra mon- 
diale, il trionfo dell’egoismo nel 

le relazioni sociali, e spinse fa- 

talmente la. soaietà verso il caos 

ela rovina. Fu ‘in questa notte 
che il conte Aequaderni e il con 
te Mario Fani innalzarozto la fiac 

rola della preghiera, del sacr'- 

ficio, dell’apostollato,, «che inteo- 

minciò a diradare le. tenebre e, 

moltiplicando la sua luce e il suo 

calore per l’aecorrere ‘di’ sempre | 

giovanili che la nuove «-hiere 

brandivano coraggiosamente, di- 

ventie un faro di salvezza per. la 

società. 

l° a questa tradizione che not 
dobbiamo sempre guardare; è 

questa tradizione che dobbiamo 
sempre mettere a base del nostro 
lavoro. «Con questa tradizione 

nel ‘enore’ noi potremo contem- 

plare la rovina della civiltà pa- 
ganeggiante con i sentimenti del 
grande S. Agostino, il quale; mo 
rente;-nella città di Ippona as- 
sediatà. ‘dai barbari, allo spaven- 
to. di aleuni messi che piangendo 

«E° tutto un mon 

do che crolla». rispondeva: «Nb 

non è un mondo che crolla; ma un 

muovo mondo ‘clie sorge ». Afrte-. 

fice di questo.huove. mondo ba- 

sato sulla .giustizia. e. suli” amore 
di Cristo. dev'essere la Gioventù 

Vattolia. 

Ti discorso del Dott. Schiratti 

che: ha: saputo commuovere. i no 
stri ‘giovani fino nelle ‘più inti- 

me fibre, suscitando in essi il più 

tato alla fine con un’ovazione in- 

‘vedivuiàntica bile. 
Il Vescovo, 

sibilmente 

che è rimasto vi- 

commosso al saluto 

——r__11dp‘ecouo ce‘ .W@@u 

difande entusiasmo, è ‘stato salu-. 

‘portatogli dal: delegato del Con- 

silelio. Superiore a nome della 

Gioventù Cattolica. Italiana, .. e. 
della manifestazione straiordina-. 

ria di affetto dell’assemblea, rin 

grazia il Dott. Schiratti eslo pre- 
sa di riportare al Presidente Ge 
neralle il saluto cordiale . della 

Gièventà trentina, che si sente 

ormai. ‘indissolubilmente . innita 

alla erande famiglia della Gioven 

tà Cattolica Italiana. 

== = i nl RA ER 

Anche se la G. C. ad altro non 
riuscisse che a raccogliere attor- 

no {a {tutti i narroci un nucleo 

di giovani, i quali, avendo ban- 
dito 1 rispetto umano, ‘praticano 

la morale cristiana, frequentano 
la Chiesa ie i Sacramenti, vivono 

una gioventù intemerata e pura, 

già lio sarei orgoglioso non solo 

di essere il Presidente, ma ‘an- 

che di essere l’ultimo dei soci 

della ‘nostra. Assciazione. 
Avv. Corsanego 

& n: 
HO VISTO L.. 

- HO VISTO, passando in glor- 

no di festa per un paese di que- 

sto mondo, una turba di. giova- 

notti uscire frettolosamente dal. 

la chiesa. 

LR finita 

ad uno di essi, 

— No, -mi#ispose ; 

ciata la predica! 
Ecco dei cristiani che 

dono il Vangelo... a rovescio! 

Sta scritto infatti: « Beati eo 
loro che ascoltano la parola di 

Dio e la custodiscono ». 

* 

la Messa? chiesi 

è incomin- 

compren 

HO VISTO, mentre passava la 

Pr aciessione del SS. Sacramento 

un giovanotto dalla capigliatura 

sbrigliata relig’'osamente 

to a leecere la « Gazzetta 

Sport ». 

inten- 

dello 

Tutti si piegano devoti al pas 
saggio di Cristo; ‘solo il prode 

si mostra superiore a ‘quelle... 

sciocchezze da donniciole, osten- 

tando il. suo coraggio, degno di 

miglior causa. 

L’osservai. 
Portava un distintiyo all’oe- 

chiello.; ma non era quello delia 

Gioventù Cattolica Italiana. 

* 1 
HO VISTO una signorina, sve- 

stita alla moda, entrare con anda 

mento marziale. nella. chiesa de- 

serta. 

Senza nemmeno.. fare. il segno 

della cnase- per non sporcarsi le 

mani), corse difilata innanzi al- 

l’altare di S. Antonio, e, 
sottane' glielo permisero, fece u- 

na genuflessione che avrebbe vo- 

luto essere profonda... 

Rimase un po? a pregare; poi, 

dopo un’altra genuflessione  co- 

me sopra, uscì nella strada per 
farsi di nuovo ammirare, 

Gesù, il Grande Dimenticato, 
dal S. Tabernacolo guardò e pian 
se. 

& VB 
— Quanti hanno finora versato 

l’abbonamento intero a « Fiam- 
mà iGiovanile » per il 1925? 

+ ‘Rispondo: 562. 
— Quanti ne hanno versato u- 

na parte? 
— Pronto: 326. 
— Quarti non ‘hanno versato 

‘ancora jun centesimo? 
“— Fceco: 662!!! 

ERE re sica Ro 

come le . 
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si 35: |-sua vita fu una raccomandazie- | Sta con la caparra di L, 5. 
G E Ò 2} “O MIR | he ‘agli ‘amici di un Circolo Cat 2..Restano però disponibili jal- 

Na | *tolico, perchè si ficordassero éti | Joggi con letti in camerate per 

ke #s6 | una fialetta pronta per lle iniezio | Coloro che si obbligano. anche per 

IL CONGRESSO. 
degli Universitari Cattolici 

Fucini! Clapisti ! 

La Magmifica Regcenza, in vir 

tù dei pieni poteri conferitile 

dall'Assemblea del Dicembre pas 

sato, ha dd:iso che 1’Annuale Con 

gresso si raduni a Tarcento il 9 

Agosto. 
Tempo e luogo furono pensati 

lungamente e non se ne venne alla 

determinazione che dopo averne 

coscienziosamente e intellicente- 
mente esaminata l'opportunità e 

la convenienza. È 
Tarcento! La cara ‘èittadina 

. dhe si adagia tra il verde dei col- 
li, ai piedi dei monti severi; tra 

i fremiti:d’una vita; che sa le 

gloriose conquiste d’un lavoro’ te 

nace e d’una incrollabile fede. 

{9 Agosto! Data che deve re- 

stare memmoranda nei fasti della 

nostra goliardica Istituzione, che 
ripeterà ai Clapisti la loro fra- 

ternità, ed ai Friulani l’armonia 

solenne della fede e della scien- 
za; data.che preparerà le nostre 

anime al Congresso Nazionale de 
Ja «Fazi» ed Internazionale del- 
la «Pax Romana» a Bologna, ed 

al Pelleorinagigio dei Giovani -e 
degli. Universitari Cattolici alla 

santa Roma, 
Clapisti Fratelli! Nioi vi scon- 

giuriamo — e vorremmo poter- 

velo imporre, per la dignità del 

nome Fucino — a non disertare 

la nostra adunata, sia pure a co 
sto di qualche sacrificio ; a rispon 

dere al nostit; ‘appello con gene- 
roso slancio, con entusiasmo fer- 

vido. Ricordate l’obbligo preci- 
so che ‘alvete di partecipare ‘a 

questo saliente atto della vitali- 

tà clapistica, il dovere sacrosan- 
to che v’inizombe di dar esempio 

di solida coerenza, di cristiana 

franchezza. 
Come sarà bello ‘e confortante 

ritrovarsi uniti nella più schietta 

allegria dopo le ansie degli stu- 

di, reduci dalle avguste. Univer- 

sità d’Itàlia, coronati o rilcorona 
ti d’alloro, laureandi severi, an- 

ziani chiassosi, fagioli inrequi ieti 

o timidi matricolini! 

Oh, nessuno deve 

amiti ! 
A Tardento ci troveremo: tutti, 

raccolti intorno alle massime Au- 

torità Fine, che vogliono ano- 

rare il nostro Congresso colla lor0 

presenza, colla loro parola inci- 

tatrice. 

Vi salutiamo fraternamente 
con un sieuro «buon arrivedér- 

eil » 

Udine, 15 Lugl'o 1925. 

LA REGGENZA. 

* 

Il programma: e le modalità del 
Congresso, che verranno @on'uor- 
dati coll’Autorità Ecclesiastica e 
colla. Presidenza della G. C. di 
Tareento saranno comuni:ati. a 
temph per mezzo della stampa. 

Frattanto i' Clapisti non pren- 

dano alcun impegno pel 9 Agosto 

si provvedano del beretto goliar 
dico e raccolgario fondi presso 

mancare, 0 

gli Amici per far fronte alle non 
lievi spese del. Congresso. 

* 

‘ Abbiamo il piacere di parteci 

pare che il fervoroso clapista 

Giovannino Gervasi da -Nimis, ha 
in questi giorni conseguito. bril- 

lantemente la laurea in medicina 

nella R. Università. di Padova. 
Al tenace e. valoroso collega, 

che conta un altro fratello nelle 

nostre file, l’Ing.- Giov. Battista, 

i nostri cordialissimi.. rallegra- 
menti, i nostri affettuosi auguri. 

Dior: Luigi! Frassati 
grande cavaliere di Cristo 

Abbiamo appresa dai giornali 

la. notizia tristissima dellla. mr- 

te avvenuta. a Torino di. Pier 

Luigi Frassati, unico figlio ma- 

schile,di.S. Ecla. il Senatore Fras- 
. sati. La mattina del sei luglio 

solenni funerali furono resi alla 
salma amata. 

Il feretro dagli studenti. Uni 
versitari Cattolici fu portato alla 
chiesa della Crocetta ove.si svol 

sero le. esequie, cadi 
Seguivano la°bara il padre se- 

natore Frassati, la. Madre, la s0- 
rella dolentissimi; poi un. inter- 
minabile-corteo;di studenti;: di 
signori, di pepolo; in primo di 

senatori, di.deputati e.di rappre- 
sentanti dell’Areivelgjovo, della 

magistratura, della stampa, delle 

associazioni culturali, . delle -or- 
ganizzazioni.. sociali, parteolar- 
mente della »F.U.C.I. e della G. 

C. I. nelle quali era animatore 
ardente e duge, 

A. Pollone la bara venne chiu- 

sa nel tumulo famigliare, 
Alla famiglia Frassati, sono 

giunte centinaia di teleerammi 

e lettere di condoglianza; fra eui 
particolarmente quelli delle. As- 
:seiazioni Cattoliche e del Regteen 

te del Gruppo Universitario Friu 
lato dott. Bressani, che era 

stretto da concscenza coll’Estin- 

to. 
Migliore elogio di questo Mm 

improvviso malore:schiantate-nel 

fiore della vgtovinezza, ‘a :24 anni, 
‘alla vigilia della daurea «di «in- 

il:bgrorido nobbero inestinguibi 

vido ingegno; ©dicuna personalità 

fervore e. fermezza: di propositi. 

se, nell’agiatezza vdelle sue condi- 
zioni, il dedicarsi ‘ad opere di 
consolazione ‘e di pietà, ]’nforma 
re la sua ‘esistenza jad ‘una fran- 
cescana semplicità. ‘Ricercava i 
pveri nei‘quartieri più lontani di 
Torin9, e mei luoghi di sofferen- 
za portava, con squisita delica- 
tezza, ila parola di solidarietà e 

il soccorso [ristoratore.. 
Unà delle ultime cose lasciate 

in iscritto nelle utlime pre della 

ATTI UFFICIALI 
- Sono aperte le iscrizioni per gli Esercizi Spirituali 

di ‘99 . 30 Agosto). Si rende noto che oltre il 23 Agosto 

non si accetteranno nuove.iscrizioni. Si provveda quindi .a tempo. 
5 - Leggere il comunicato per il Pellegrinaggio. 

- Hanno sostenuto l’ esame sottofederale di catechismo 

in tardo anche i circoli di Pagnacco e dî Colugna. i 

--Fu sorteggiato il biglietto di andata e ritorno per. Roma | 

tra i — che. hanno sostenuto l’ esame federale di Cultura, 

.La sorte:ha favorito il circolo di Lestizza. 

5. - I Presidenti sottofederali.e i delegati sono preavvertiti 

che il giorno 15 agosto ‘avrà luego una. seduta di; Consiglio Fe- |. 
: ‘|’ deve imparare a conoscere il fun derale. 

Lis. dee. ciato; 
‘Don OLIVO COMELLI 

I Presidente > 

Av. GUGLIELMO. SCHIRATTI,, 

sapremmo .. trovare ; oltre quello 

seritto nel «Corriere della Se | 
‘ra » «del 6 luglio. Mi 

« Pier Giorgio Frassati, dn un | 

gegneria, lascia vin quanti lo co- | 

le di una grande bontà, di un vi- | 
contento‘del modo ‘troppo scarso, 

caratteristica già in sviluppo per | “frammentario, insuffigiente ‘con 

Profondamente religioso;-egli: ri- | 
tenne che la ‘più notevole e ‘bel. |. 

la espressione della sua fede fos- | 

ni sad ‘un malato @' di una ricevu- 
ta di megno che restava da ri- 
tirarsi. Fede operosa e bellezza | 
morale in un corpo avvezzo a | 
tutti gli ardimenti della monta 
gna, in ‘una mente limpida e pra 

tica; l'antica temmra piemontese. 
Esempio ai giovani di una vifa | 
ntesa e vissuta lin modo superio. | 
re, enza asprezze e Kenza mol- | 
lezze, con generosità fraterna e | 

scrupolosa dirittura ». 
Universitari e Giovani Catto- 

lici Friulani! 
Davanti al perfetto. vavaliere 

di 

diere pregando e’ imitate! 

zac de 

COMUNICATO URGENTE 
=(Per il Pellegrinaggio) = 

Il Comitato [organizzare del 
Pellegrinaggio nazionale della G. 
C.I..ci comunica; 

1. Che gli alloggi negli istitu- 
ti con letti în camerata, a L. 8 
per notte, sono ormai molto ili- 
mitati, e saranno riservati a co- 
loro che primi ne faranno richie- 

%risto chinate le vostre ban-- 

il vitto (caffè e latte e due pa- 
sti). I prezzi. di tali pensioni 
(vitto e alloggi?) oscillano fra 
le. 30. e le 85 lire al giorno. 

3. Sono poi disponibili alloggi 

in camere private (circa L. 10 

per tte) e quelli tipo militare 

(da 3 a .5 lire per notte). 
Urgono le prenotazioni. 
Quindi: 

“1. COLORO CHE VOGLIONO 
L’ALLOGGIO N. 1 DOVRANNO 
MANDARE IMMEDIATAMEN- 
TE LA PRENOTAZIONE CON 
LA CAPARRA DI L. 5 (entro la 
settimana). 

2. TUTTI GLI ALTRI, PRE- 
NOTATI O NON PRENOTATI, 
DEVONO INVIARE LA (RIO 
CHIESTA PER LA QUALITA’ 
DI ALLOGGIO CHE INTENDO. 
NO AVERE, ENTRO-IL 28.LU. 
GLIO. PER I RITARDATARI 
NON SI DA’ ALCUNA ASSICU 
RAZIONE. 

Da ricordarsi 
Il Pellegrinaggio arriverà a 

Rama il giorno 10 (partenza il 
giorno 9) e partirà da ‘Roma il 
Giorno 14. I 

Il prezzo del biglietto di anda- 

ta ie ritorno con la tessera ferro- 

viaria e la carta del Pellegrinag- 
gio costerà circa L. 135. 
Ognuno faccia i suoi calcoli, 

decida e... scriva alla Federazio- 

ne. entro il fermine fissato. 

Seduta di siunta 
Lunedî 13 ebbe luogo una sedu 

ta di Giunta Federale, per la di 
| scussione di importanti argomen 

‘na 

VARI 

Si trattò dei premi da asse- 
gnarsi ai Circoli vineitori nella 
gara di cultura e fu fissato che 

la premiazione abbia luogo nella 
assemblea annuale del prossimo 

novembre. Fu anche sorteggiato 

un'ipremio straordinario di un 
viaggio gratuito‘a Roma tra i 
circoli partecipanti alla gara, e 
fur favorito dallla sorte il circolo 
di Liestizza. 

Fu quindi” stabilito che vai 15 

di agosto sia tenuta a Udine u- 
seduta di consiglio federale, 

specialmente per una precisa in- 
tesa «ul prossimo» pellegr'naggio. 
Si diseussero ‘in'‘ntl’imo alcuni ar 

comenti di interesse e'ttadino, e 

fu incaricato di reggere la sotto- 
federazione ‘di Udine il prof. 

dott. Carlo Bressani che ha acoet 
tao. ’ 

Vasto «programma di attività. sociale 
per 

Circoli della G. C. | 
Importante discorso del. Presidente Generale, Avv. Corsanego 

La formazione religiosa - 

non basta 

..Taluni hanno ‘inteso d’inter- 
pretare l’ordine del Papa, di te- 
nerci lontani dalla politica, nel 
senso che ogni attività, ad esclu- 

sione di quella ‘strettamente Sa- 
cramentale e liturgica, fosse as- 

solutamente vietata. Il che non è. 
‘Se mi domandaste ise' gno con- 

tento della::formazione: religiosa 
e morale dei nostri giovani, {io 
risponderei con ‘coscienza: per 
quanto si possa, e si debba in 
questo campo |sempre progredi-. 

re, le moltiplicate opere di pie- 
tà, gli Esercizi Spirituali, le :Co- 
munioni frequenti, Wo studio del 
catechismo, mi convincono che la 
G..C. è sulla piusta via. 

Ma se mi si [chiede: La GC. 
| ‘compie interamente il suo dovere 

nel preparare fi suoi gwvani ‘alla 
vita sociale? io debbo con eguale 
sincerità rispondere: ‘‘ non sono 

cui'‘è fatta \questa preparazione. 
‘La formazione del :giovane-de- 

ve iessere completa |} comprende- 
re, accanto «alla necessaria ed 10b- 

bligatoria; istruzione ‘catechisti- 
ca, la formazione civica, la for- 
mazione professionale, la forma- 

zione sociale vompriamente detta. 

Spies) frapidamente, ver via di 
cenni esemplificativi, (questi tre 
punti... sverando di non narlare 

i al vento. 

Formazione civica 
Che. cosa intendo iper formazio- 

ne civica? . 
Intendo significare che nei mo. 

stri circoli, . particolarmente in 
| quelli delle borgate e dei paesi, 

i soci debbono essere istruiti sul- 
la storia e geografia del loro co- 
mune, conoscendo. le sue princi- 

:.pali mecessità e studiando la so- 
| luzione dei guoi problemi più pr- 

! ferie lin altre nazioni formano il 

genti: luce, acqua notabile, stra- 
de, ‘arginature di. acque, comuni- 
cazioni postali, telegrafiche, tele- 

foniche. 

Vi. sembrerà un programma sco 
lastico: pensate iche ‘queste. ma- 

i programma di studio dei sempli- 

‘| ci aspiranti. 
Analogamente pui nostro gacio 

zionamento ‘ela rcompetenza | ide- 
gli uffici comunali; il funziona- 
‘mento, e i diversi, servizi dell’ uffi 

cio postale; il meccanismo tor- 
mentoso:- delle. imposte e delle 

tasse. 

Per prepararsi. falle responsa- 
bilità economiche che lo atten- 
dono, e collaborare col ‘vadre a 
sostenere il peso della ‘ammini- 
strazione domestica, dovrà co- 
‘noscere; gli elementi economici 
e giuridici del {diritto le dei con- 

tratti di vroprietà e di usufrut- 

to, la natura delle servitù idi ac- 
quedetto, di passaggio, jecc., la 

le ipoteche, ‘i «diritti. di ‘succes- 

sione e le forme;di testamenti. 

Si tratta, come vedete, di un 
arido elenco esemplificativo; |che 

potrete aumentare a ‘piacere ie 
ordinare sistematicamente. 

Formazione professionale 

Che cosa può fare un circolo 
i per la formazione ‘professionale 

‘costituzione e la cancellazione del | 

dei suw9 componenti? 
Prendiamo un circolo di conta- 

dini. 
Perchè inon [possiamo trovare 

un. ‘campicello sperimentale, *1l 
quale accanto ad un insegnamen- 
tio agrario motrebbe popolarizza- 
Te le esperienze sui concimi chi- 

mici ;e sui metodi razionali di a- 
gricoltura?... 

Perchè non dare una serie di 

| lezioni sulla responsabilità profes 
| sionale, sui doveri di giustizia e 

di ‘carità che devono presiedere 
‘ ad ogni )arte, ad ogni mestiere, 

| all’esencizio di tutte ‘le profes- 
sioni? 

Formazione sociale 
earn allà famiglia. 

‘‘C’è ‘poi una preparazione più 
alta e ‘più "profonda: quella pro- 
priamente: detta speciale, in senso 

stretto. ;‘C’è un lato di questa 
preparazione che tocca molto da 

vicino i giovani, fed ‘è stata fino 
ad oggi troppo trascurata dalla 

gioventù lcattolica maschile: la 

preparazione al matrimonio. La 
quale deve ! riguardare questi 
punti fondamentali: formazione 
spirituale, morale, ‘economica, i- 
gienica. 

E pensare che per lo più hei 
‘ circoli nostri fil problema del 
matrimonio si risolve con queste 
tre [risoluzioni: canzonatura: -il 

giorno in cui si scopre che il ‘gio- 
vane è innamorato, ‘ bicchierata 

il giorno del fidanzamento ‘ed ‘un 
picavlo regalino ed altra bicchie 
rata in occasione delle nozze! 

i di 

‘Preparazione /anzitutto ! spiri- 
tuale, ‘insegnando fai giovani a 
considerare il matrimonio nella 
sua ‘ess i S 9, ‘ossia | ‘ma essenza di Sacramenti9, Un mercato, ma per' prevedere 
di mezzo di santificazione dell’a 

nima dei coniugi .e di quella dei 
figli venturi. prna, ‘porre. il 

problema ‘della vocazione: , {la 
maggioranza dei \giovani deve 

sentire che la scelta dello stato 

non si deve subordinare al (ca- 
‘priccio ‘o alla, nassione, Jima orien. 
tare in vista della. santificazione 

personale a amiata 

f 

‘Formazione. « pala ». CON una 
ginnastica. di \volontà e una, prati 

ca di mortificazione che abitui il. 

giovane ‘alla vittoria ' sulle pro- 
prie passioni a ‘una vita prema- 

| trimoniale iesemplarmente casta. 
E non sarà male che il giovane 
sappia non doversi considerare 
il matrimonio come la rottura di 

una diga che permetta ‘lo sfre- 
narsi disordinato delle più basse 

| passioni; ma (che l’abitudine alla 
purezza è pur mecessaria per sa- 
pere osservare lei leggi della ca- 
stità matrimoniale ferree e jse- 

vere e talora viù difficili delle 

stesse leggi della purezza prema 

trimoniale. 

* 

Preparazione «economica», 
pcichè disgraziatamente bisogna 
lasciare ai poeti il cuore e la ca- 
panna; i nostri soci debbono pro 
spettarsi questo serio lato del pro 

blema: informarsi delle vere ne- 
cessità e delle disponibilità  me- 
cessarie per costituire una fami 
glia. Tutto questo, non per av- 
vilire il matrimonio ‘al livello di 

cori senno prudente e provvedere 

in’modo da evitare dolori, lagri- 

me e dissensi. 
10.1 

E Preparazione (( igienica ». Non 

possiamo accettare senza ‘bene- 

ficio di inventario tutte le teorie, 

non sempre conformi alla morale 
| cristiana, escogitate, dalla nuova 
scienza eugenica, ‘Però sulla scor 

ta, dei nostri. scienziati cattolici 

| possiamo. riconoscere, cche. una 



FIAMMA GIOVANILE 

[N certa precauzione igienica è ne- 
cessaria. Su questo fargomento i 
giovani dovranno sopratutto se- 

guire i consigli della madre loro, 
che potrà prudentemente sconsi- 

gliare lle nozze ‘con’ persone che 
abbiano in famiglia qualche tabe 
costituzione, malattie mentali, de 
generazioni alcopliche. Tutto que 
sto per evitare lo strazio di ve- 
dersi attorno delle piccole crea- 
ture sofferenti, condannate ad u- 
na morte precoce o à una vita 

peggiore della morte stessa per 
colpa. di igenitori trovvo. leggeri. 

Iniziative ec: nomiche - sociali 

C'è un’altra serie di rapporti 
tra individui di ‘una stessa. classe 
sociale «e tra le diverse classi. An- 
che qui se confrontiamo l’opera 
dei. nostri primi soci con l’opera 
nostra. abbiany> di che arrossire. 

Accanto ‘ai primi circoli di gio- 
ventù /cattolica quante ‘iniziative 
economico-sociali, come .cnopera- 
tive di consumo, casse di mutua- 

lità, mutue di assicurazione, isti 
tuzioni pie mon sprsero (e qion fio- 

rirono? 
Quanti, non dico dei nostri so- 

ci, ma idei mostri ‘Presidenti sa- 
prebbero. oggi costituire «€. diri- 
gere una semplice cooperativa? 

‘E nei rapporti tra capitale je 

lavoro, quando sento un piccolo 

giovincello nelle assemblee nostre 
‘ sociali chiedere lla parola ner in- 
terpellare la presidenza sui prov | 

vedimenti: da ‘prendere :contro ta 
le o tal’altro gruppo ili soci, che 

non seguono nella vita sindacale 
le direttive cristiane, vorrei ri- 

spondergli amichevolmente così: 
«E? facile strappare un applav- 
so con una perorazione retorica 
in fawore dell’ordine sociale cri. 
stiano, ma tu, ‘pilecolo finterpel- 
lante, (che :cosa hai fatto per la 

organizzazione, o semplicemente 
per ‘la preparazione ‘alle forme 
Ieiali di organizzazione cristia- 

na? Hai forse commemorato più 
volte fla « Rerum Novarum » sen 
za averla letta? » 

* 

Non devono essere misteri in- 
decifrabili per i giovani mostri 
i vroblemi del salario e.della par 
tecipazione agli utili, del colona- 

‘to e della mezzadria. In questa 
‘materia abbiamo ‘una |ricca ed i- 
gnorata miniera nei documenti 

Pontifici: dalle Encicliche del- 

l’immortale Leone XIII, alla im- 

portantissima lettera di Papa Pio 

X sui sindacati cristiani, rivendi- 

cante la libertà per:i cattolici di 
organizzare in raggruppamenti 
cristiani ii propri pperai, alle let- 
tere di Benedetto XV richiaman- 

ti in vigore le dottrine procla- 
mate da Pana Leone, ai [documen 

ti dell’attuale glorioso Pontefi- 
ce Pio XI, il quale tin una recen- 
te lettera al Presidente dell’Azip 
ne. Cattolica richiamava l’atten- 
zione di tutti i militanti nell’e- 
sercito cattolico sui problemi e 
conomico saciali. 

Opere di carità 

- .Nè dobbiamo dimenticare che 
cemento di tutte le attività so- 

ciali dei circoli antichi, che dob- 

biamo tenere per modelli, era lo 
spirito di carità'che gi manifesta 
va in-pere meravigliose. 

Basti pensare alle cucine eco- 
nomiche per gli )operai, ai dor- 
mitori mopolari, opere che forma 

no la gloria del circolo S. Pietro 
in Roma; all’albero di Natale 
del Cirmlo Beato Carlo Spinola 
di Genova, che ogni anno distri- 
buisce a centinaia idi bambini po 
veri una ricca strenna natalizia 
destinata a portare il sorriso sul 
le labbra dei bimbi nel giorno in 
cui sorrise al mondo il Pargolo 

Divino. 

Non dobbiamo devi perdere 
queste tradizioni, stracciare il 
nostro Statuto, ma far ‘rifiorir la 
passione del sacrificio, dell’abne- 
‘gazione a favore dei fratélli più 
umili, rielle conferenze di'$. Vin 
cenzo _de' ‘Paoli, nella’ parte ipa 
zione ‘a tutte le opere. di’ carità 
promosse nélla ‘nostra parròcchia 

ella città, nella nazione, con pat, 

| Spiego .con fun esempio. 
: sodttante “problema della libertà 

ticolare riguardo a quelle che si 
occupano 'aéi bimbi, ‘degli ortani 

di guerra, di queste tenere pian 
ticelle delicate alle quali dovre- 
mo commettere, non sciupato nè 

diminuito, ma intatto e ringa- 
gliardito il':programma della G. 
Cattolica tramandato dai nostri 

Diffondiamo la cultura 

Per questo mi permetto di pre 
gare i Reverendi Assistenti. Ec- 
clestiastici e di raccomandare ai 

giovani meglio: preparati di dir 
fondere; ;completandole je. miglip: 
randole, |-queste. idee : direttive, 

diffondendole, attraverso . ad-ar 

ticoli sui nostri giornali, ad: opu- 

scolî di propaganda e a; manua- i 

li che possano servire di testo e 

di guida per i circoli, in modo da 
costituire | una ‘biblioteca. idella 
goventù cattolica, fino. ad oggi L 
tropp) povera e scarsa. 

Questa: preparazione. più. inten- 

sa e più severa ci salverà. dagli 
improvvisatori {che sanno fucina- 
re un discorso per ogni occasione 

ma che, essends S6uperficialissi- 
mi non conoscono a fondo nessun 

problema, e mosti dinanzi ad. un 
problema concreto e pratico non 
sanno venire a cavo di nulla. 

K sarà anche cosî ovviato ad 
un altro pericolo, che mi veniva 
testè segnalato dagli zelanti As- 
sistenti Ecclestiastici «della regio- 
ne veneta, il pericolo di avere u- ; 
na grande organizzazione di mas- 
se priva di cavi jall’altezza del 
loro compito. Già Ja crisi affiora in 

occasione delle elezioni alle cari- 
che: sociali: la scelta del Presi- 
dnte del ‘Circolo ie della Federa- 
zione va. diventando, ver mancan 

za di giovani seriamente e pro- 
fondamente formati, um proble- 

ma difficile. 

E la p litica? 

E a chi mi chiedesse, a que- 

sto punto: esclusa la politica mi 
litante. dobbiamo ‘anche esclude- 

re dai circoli la preparazione pr 
litica, .la- formazione politica? io 

risponderei: quando la politica 
tocca. l’altare, ‘ossia quando..in- 
veste problemi di carattere reli. 
gioso e. morale è non solo lecito, 
ma idovenoso. occuparsi di questi 
problemi per cercarne ila soluzi3- 

ne cristiana. 
Ma nell’esame di tutte le. que- 

stioni, politiche che si possono 
trattare mei nostri cirqoli, biso- 

gna sempre porsi dal punto. di 
vista della dottrina cattolica. Mi 

Nello 

di stampa noi non seguiremo le 

dottrine della rivoluzione france 
se, ma, ispirandoci ‘alle direttive 
della Chiesa riconosceremo il. -di- 
ritto e. il dovere {di proibire..le 

pubblicazioni che ioffendono.. la 
Fede: religiosa e i principii. mo- 
rali, e )per ‘questo. non  nascon- 

deremo la nostra meraviglia nel 
l’osservare come :nell’attuale .se- | 

verissimo. regime di stampa, sia- 

no permesse tante e svariate mub 
blicazioni. ‘pornografiche, che. .e- 
ditori. spudorati «anche: compia- 
centemente creati cavalieri». dif- 
fondono iper. corrompere le anime 

giovinette che noi vorremmo giar 
dini. chiusi, ricchi di fiori offren- 
ti il. calice. aperto, alla rugiada 
di. Dio. 

Tale, nelle .sue lince schemati- 

che-il programma: sociale della 
Gioventù: Cattolica: ‘voglia il. $i- 

gnore che. esso trovi mon .tanto 

larghi consensi, quanto estese ap- 
plicazioni, perchè la vita. del.cri- 
stiano. non deve essere fatta, di 
7ane varole, ma. delle ricchezza 
di. .omere sesemplari € feconde.. 

A nessuno sfuggirà ariipotà 

za e l'attualità di questo progràtn 
ma. d’azine, bd nostro ii 
‘strè Pres'der > Generale) - AVV. 
Camillo Corsarico,  ha- illustrato 

innarizi ‘all’assomblea “‘regioriale 
lombarda, bed 
Cpeso'aeve foimare PA magna 
gharta » della‘ nostra ‘attività; e 
deve. segnare una tappa feconda 

per tolta la” ‘Gioveftità” Caitbhca 
Ttal'ana. 

Le conferenze di 5. Vincenzo De Paoli 
L’avv. Corsanego: ‘riosti Pré- 

sidente venerate, tra le opere di 
carità che ha caldamente ra co- 

‘mandate “aî soci della’ G.CT' nel 

suo ‘discorso “di Bergamo, hd ‘pat 
ticolarmente fatto ‘menzione’ del- 
le CONFERENZE DI S. LINE EN 

ZO DE' PAOLI. 

Siccome sapp'amo che anche a 
Udine si TaVora per istituire que- 
sta opera santa di Carità, erè- 

diamo bene! d'ill'astrare quiesta 

benefica, istituzione: fatendo: co- 

noscere al Giovani ‘Cattolici è la 

sua or'gine storlea ed il suo seo- 
po profondamente evangelico. 

Il fondatore 

Federigo Ozanam-è-l’apostolo 
della verità e della carità del se- 

colo >\XIX Dotato di ingegno e- 

lettoi ;ei d'’anima denprosa, ancor 

giovanissimo si diede a vaghee- 

giare.i più puri cè i più santi i- 

deali. Ma quando, nel.:1831 si re- 
cò a Parigi per studiarvi. legge, 

in mezzo a quella cioventù: sca- 

pigliata. ed incredula, prevò: un 

senso. di, triste sconforto e rima- 
se alquanto. scoss).. nella, sua. fe- 
de rel’igtiosa, In braecio al dubbio 
torturante entrò un giorno in u- 
na Chiesa per domandar luce a 
Dio. Non si era ancor  ineinoc- 
chiato ehe i suo’ oechi furono at 

tratti con meraviglia su un indi- 

viduo che; 

con la corona in mano, recitava 
devotamente. il S.--Rosari:.--Fe- 

derigo non credè a sè stesso, 

guardò ancor meglio; ma era pro 
prio lui: Andrea Ampere, il eran 
de matematizo e fisico francese, 

‘ Bastò quella vista per sgombra 
re dall’anima del giovane qualun 

que dubbio sulla fede. .« Quel Ro 

sario d’Ampere,. soleva poi x'pe- 
tere Ozanam, mi ha commosso-e 

convinto più di mille prediche!» 

Conferenze storiche 

Fu allora 

cuni amici, 

che, insieme. ad 

eattoligi. sinceri” ao- 

me lui, aperse una Specie di'cir- 
colo, chiamati « Conferénze-sto- 

righe », nelle quali a tutti era. per 

messo di parlare ed esporre idee 
d’indole relie'osa. Ma. dopo ‘un 
anno, visto, che colla. discussione 

poco o nulla di! bene: si otteneva 

capì che quello: era tempo perso; 

e ajodue_amiei Lamarnche e Lal- 

lier, disse: « E” meglio discute 
morp eifar:di più». Parole d’o- | 
0. ghe, andrebbero, -meid'tate: da 

Mme. 

E poi soggiunse: — Se.il.mo- 

stro sforzo è stato senza: sugces- |. 

sonegli*è-perchè mancan. le opere 
Più -che.le ragioni debbono: di- | 

mostrare.:la ‘bellezza della nostra 

fede i fatti..Qecorre:. fare ciò. che 

è più graditoa; Dio: ciò che fa- 

ceva. Gesù «Cristo quando .prédi- 
cavacil Vangelo: 

«Andiamo ai poveri »_ 
b quegli eleganti ‘studenti pa- | 

rigini misero subito in praticada 
decisione: Ozanam. e «Le. Tailan- 

dier portarono a un povero di 
loro conoscenza la leena che lo- 

ro restava per il riscaldamento 

deeli ‘ultimi mesi *“d’inverno?”+ 
— Mah!.. — fu loro'‘ossérva- 

to» da qualcuno con ùn' senso di | 

compassione — gfete ‘otto poveri 

ciovanotti ‘e avete la’ pretesa di 

soccorerte Te “miserie ché putu- 
lanò in una'eittà Come Parigi? 

È ‘ani he questa volta; trionfo 
l’esempin. Mt CS 

“La "vita di quei cd diovani 
che' a notte vosetita” si sperdèvan 

negli svoltidè: quartieri più mi 
Seri, cariche"te*bradeia” è Te na 

ni di fagotti d’scendevarid ina 

Fiai Sottemanidi salivano Su hel- 
Te più “HE ssitte, soc'orte adiò, 
‘confortavanio’“è 
sero intorno” al sè tanta» ri 

j 

confuso con i fedeli, 

al-' 

{ 

«chiunque sami. fare ‘un;po*-di ‘be- 

"3pativano!' attias 

distribuendo annualmente 8 milio 

ni di ‘sussidi. 

Invece di-riunirsi ogni poco 

per discuteresesulla fede, si riu- 
niscono sul mjldo di dimostrare 

praticamente che cosa è la fede; 

e si chiamano queste. riunioni: 
« Conferenze di S. Vincenzo de’ 
Paoli », ad ‘onore ed imitazione 

del srande Apostolo della ‘carità 

ed in esse ogni studio è posto a 

trarre anime a Dia mediante il 
fascino dell’esempio e più spazial 
merte della carità cristiana; 

"quovi mari dla Foe 
Le persecuzioni: dei turchi con 

tro i cristiani «del Gayan e. del 
‘Mossul si sonoî nasprite:A.Jazi- 

rah un sacerdote cattolico, che a- 
.veva rifiutato di rinnegare la fe- 
de, venne trascinato in prigione, 

e per tre giorni consecutivi rice- 

vette ‘cinquanta bastonatei* Al 

quarto giorno fu impiccato; 

I villaggi abitati dai cristiani 
vengono ‘incendiati, - gli uomini 

uccisi 0 malmenati,i e le donne 

sottoposte alla più brutale violen 

za. 
Nuovo sangue cristiano quindi 

viene ad arossare la’ terra; nuo- 
vi martiri volano - ad ‘accrescere 
la schiera degli intrepidi sonfes- 
sori di Cristo, 

Pieghiamo fiverenti la fronte 
innanzi a questi nuovi eroi del- 

la fede, e confort'amoci al pen- 
siero che nél mordo vi sono anco 

ra dei cristiani! che sanno morire 

per Gesù Cristo. 

Possa il loro sangue far sorge- 

re una nuova era'di pace per la 
«chiesa e per la società. 

0° 

Gli abbonamenti e le offerte 
per « Fiamma Giovanile » si ri- 
cevono anche presa la Libreria 

del Sig. Gio: Batta Zorzi, 

Un principe 
che ascolta la Messa 

I giornali riferiscono le atco- 

glienze trionfali’ che. il Principe 
Umberto di Savoia ebbe la dome 

nica d.corr. ad. Ascoli Piceno. 
Nel programma della giornata 

non mancò la S. Messa, che il 
Principe volle ascoltare, appena 

arrivato; nella Cattedrale. 

Questo fatto mi ricorda quan- 

to. è avvenuto. agzhe. a Udine 
quando .vi è ‘stato, qualche anno 

‘fa, il Principe ereditario. 
Giunto un sabato sera in injco- 

gnito. ed. alloggiato . all’albergo 

d’Italia, s’informò dell'ora. della 
Messa nella chiesa più. vicina, ed 

il giorno. seguente ascoltò la S. 

Messa nella vicina chiesa di S. 
Nicolò, confuso nella dolla, che 

solo. dopo potè sapere chi era, Jo 

incognito. forestiero... 
Reeo. un. Principe che insegna 

a santificare la festa a tanti g'0- 
vani, che. nelle feste sanno. sol 

tanto eipcare al foot ball e fare 

delle gite! 

VS _ DALE Se LIL 

Teste ‘sempre attentamente 
gli Atti Ufficiali, ed attenersi 

scrupolosamente a tutte le dispo- 
sizioni prescritte è uno dei do- 

veri principali di 'un buon Pre- 
sidente. 

= 

Colpi di rivoltella 
Domenica scorsa, a Torino, una 

partita al calcio tra due squadre, 
terminò, diconb i giornali, con un 
centinaio di colpi di rivoltella, 

che per fortuna non ebbero gra- 
Vi conseguenze. 

. COMMENTO" N. 1. — “Non ‘è 

vero che oggi si perde proprio 

| la testa con quelle benedette ga- 
re sportive? 

COMMENTO” N. 2. — A chi la 
responsabilità di quelle rivoltelle 
lasciate con tanta legicérezza an- 

che a-giovanetti imberbi? 

NOVELLA 

Un incontro notturno 
TRA PARROCO E DIRUOLO 

Mi raggiunse, 

sul marciapiede. 
—:Comel tut? 

:#+ ({aro don Pietro, stammi a 
sentire un. momento. Vorrei far- 

ti vedere un :po}idel mio regno 
scintillante, Su, QRS: sii. buo 

no. 

d’improvvigo, 

E cercò di; storni sotto il 

braccio. Ma ghi fridai:; « Retro!» 

ed egli si scostò: rapidamente, 

miagtlando : 

— Al solito! Prendi: le erandi 

arie; don Pietro... E serollando le 

spalle aguzze si mise a trotterel- 
‘lare al mio fianeo. 

NE, 

E” notte, a 
Arriviamo innanzi ad un gran 

de cinematografo. per famiglia. 

TI manifesto luminoso annunca : 

«La Terra» di Zola. 
— Guarda, don Pietro, e cerca 

li. renderti. conto. Per:me Zola è 
un classico. Guarda quel che ne 

ho saputo tirare... 
E mi fa passare allora sotto gli 

oesfhi le leggende dei quadri e 

degli atti. Queete leg&eride sono 

spaventosamente veristiche,. co- 

me si diceva una volta. Sono sta 

{î scelti, ad arte, i capitoli più 
infami ‘e-sonp’ stati inquadrati 
conte visioni piùssuggestive ‘del- 

la natura di -Dio;-— i ‘campi, le 
messi, i villaggi, le foreste; e in 
questa cor nice purissima d’idi- 

lio somo state cacciate le scene 

“delta” più ‘ortibile 
morale. 

bd 

ì 
me caMbni ardenti: 
— Con queste films io fa?cio ha 

i migliore lavoro in mezzo alla & 

ventù. Guardà.; ‘escono. La spet 
taéolo” È ‘finito. 

erro tètte cenere terna 

SEDERE 

| 

| 

LÌ È an ‘dechi ‘di Satand briffàno to 

Dalla sala immensa. io veggo u 
scire una -folla di famiglie,. di 

bambini, di. ragazzi, di fanciulle, 

di donne. Tutta gente che «ha 

vist):», e che se;ne va, e che torna 

a casa con. gli otichi, con l’anima 
piena di quelle scene inenarrabi- 

li. Domani, posdomani (fino a 

quando?) lo spirito loro tornerà 
fatalmente al fascino. mortale di 

quelle visioni infami, 

Satana si soffrega alleeramen- 

te le mani e mi fissa con 'un’aria 

biriechina. 
— Eppoi, depo tutto questo, 

tu puoi pure impartire un’ora di 

catechismo alla settimana! 
Pa 

Egli è. trionfante. 

Noi pra:ediamo ancora un po” 
in silenzio. To resto sbalordito da 

tutta l’immensità del male. 

Bruscamente. il diavolo. diven- 

ta eloquente: 
— Ma via! Tu mi fai pietà! Tu 

e.i tuoi cattolici. Voi sapete he- 
nissimo dove le folle vanno ad ab 
beverarsi, tutte le sere, perduta- 

mente. E tra-tante dozzine di sa- 

le è di saloni che per chilometri 
e chilometri si stendono lungo le 
vie sterminate, voi non avete un 
solo lacale, dico «uno solo »..Ma 
che ve ne fate, voi, del vostro da 
naro? sù 
‘cal Ce ne avete rubato tanto! 

Eppoi, dobbiamo pensare. alle 
cose. necessarie., 

—- E ti pare sche tutto questo 

non sia tra le cose più necessa- 
rie, «più, urgenti ?., Ma se io, su 

colgo qui la mia messe. più ricca ! 
Se io riesco qui, a colpo sicuro 
‘a dar fuoco al tuo cani i 

E Satana allunga il passo «dels 
le sue gambe stecchite e batte il 

suo bastone. 

— Nemmeno ‘una sala! 



FIAMMA GIOVANILE 

spanna At. or 

la RL R 
Io. cerco. .di protestare. E gli 

ricordo il 

vere ‘titio <stoì v di-films eduta- 

tivermeue 

Ma;sil; diavolo sogghigna : 
— Sì, un ombrello sotto. il di- 

luvia!. Io lo conosco il tuo Tal 

dei Tali. Lo- vesto qualehe. vol 

ta il mercoledì alla presentazione 

delle films. Va a far la revis'one e 

la g-elta. Se ne sta zitto zitto in. 

un angblo della sala, mentre i 

miei amici si. servon “a piene 
mani. Eppoi a lui restano appe- 

na le osa, L'altro giorno. non 
trovò nemmeno le ossa. E poichè 
ci si doleva di non aver trovato 

nulla di buono tra tante pellico- 
le, la sionorina del magazzino 
gli cantò lietamente sul viso que 

sta semplice osservazione: 
— Ma perchè voi cattolici non 

vi fabbricate delle pellicole per 

conto vostro? C'è prprio bisogno 
che veniate qui a cercare le bric 

cile in fondo al sacco? 
Capisci? Una ragazza gli ha 

detto così. Ed io le ho fatto tira- 

re le ore*chie, perchè queste frec 
ciate potrebbero pmvocare qual 
che reazione... 

* 
Sonano le undici e mezzo. 
Giungono da tutte le parti e si 

allineanio i «taxis» e le :carrozze 

per l’uscita d® teatri. Quanta 
gente! Famiglie intiere, gruppi 
rumorosi, toelette indescrivibili. 
Fischiano qua e là le sirene dei 
bars, gridando ‘i banditori, i 

giuochi di luite elettrica r!pren- 

dono febbrili, gettando sulla fol 

la tutte le seduzioni della pub- 
blicità : dopo il teatro. c’è. il caf- 

fè, il ristorante notturno, il bal 
I... 

Satana torna ad essere insinuan 

te: 

— Credi tu, don. Pietro, 
i cattolici non facciano proprio 
niente? Senti dome russano.. a 
quest'ora !.... Ed io, invece, proprio 

a quest'ora, riempio riempio ‘i 
granai del mio inferno a grandi 

colpi di falce! Credi forse che sa 

rebbe gettato. al vento qualche 
vostro milione, qui, per qualche 

sala di spettacoli? Non sarebbe 

bel gesto? E. un bell’affare? Io 
ho una formula infallibile : « Es- 

sere dovunque e’è della folla ». 
Non dovreste voi fare altret- 

tanto? Vedi bene che sono un 

buon diavolo! Ti dò degli ottimi 

consigli... 
* 

Io non rispondevò. E che. po-. 

tevo rispondere? 
Satana continuò, 

ta di iron'a... 

— Se fossi stato io parroeo co- 

me ‘té, avrei fondato un ordine 

nuovo, quello degli «apostoli de 

la notte». Se tu sapessi: quante 

anime si perdono quando il sole 

illumina l’altràî faccia della ter- 

ra è gli occhi non veggono più 

il rossore! 

— Forse per questo gli Ordi- 

ni religiosi: hanno la preghiera 

notturna... 
— Toti ho iniziàto — conclu- 

se Satana — ti ho mostrato con 

rinò sguardo solo i confini del 

mio: regno, 1] chioschi, ‘le. biblio+ 

teche, le stazioni, i cineniatogra. 

Hel teatri. Ce n’è abbastanza 

per te. E pensa, tutto questo non 

è ‘che il mio aperitivo. Ecco, a- 

dessp arriva per me l’ora delle 

tenebre. Io ti saluto, vado a man 

giare. 

—lalll 

con. una pun 

— E non puoi dirmi nemmeno | 
«buon appetito! »... 

Satana s»ffiò queste ultime sil 
Jabe di odio e «iomparve. 

PIERRE L’ERMITE 

e) ® 

Chi bestemmia e chi pronuncia 
oscenità. merita. il pubblico di. 

sprezzo. 

Le = 

— Verrai quest’anno agli E. 

sercizi Spirituali? 
— Sì, voglio provare. 
— Bravo! vieni le vedrai. 

Tal dei--Tali.che-al.| 
Congresso cattolico ha detto di a | 

‘la forte Carnia altri 

che | 

tofederale, 

CRONA: He TTE- 
E 

PIANO D'’ARTA 

Dopo lungo letargo, il nostro 

Cino) Giovanile « Robur » si. è 
ora risvegliato e promette di ri- 
prendere. una feconda . vitalità. 
Sono iscritti 17 soci e fu eletto 
presidente Ciontin Giovanni di 
Luigi. 

Si sta ora. lavorando alacre- 
mente per la costituzione della 

sezione aspiranti, € si spera che 
anche questa possa -presto ‘aceo- 
gliere .un buon:numero:di giova- 
netti, 

vaio, ove germoglano le fres:he 

pianticelie. che un giorno ivran- 

«diventando un’ fiorito © vi : 

no essere:ji forti tronchi dic soste 

gno per il C reolo. 

Gi. rallegriamo di questo 
mettente . risveglio . del 

«Robur», e mentre 

ad esso una feconda 

bene,; 

Circolo 

auguriamo 

che nel- 

Circoli ab- 
biano a sorgere 0 a rfiorire per 
la formazione civile e morale di 

ei ‘ripromettiamo 

tanta giovinezza eristiana. 

SEGNACCO 

Uni è. che odia le lettere ano- 

mme? di mostro presidente. no, 

attività .di.| 

Ì pro- | 

certo, se le lettere anonime sono | 

tutte come quella .ch’egli ricevet | 

te giorni fa, piena di cald. augu 

Ti, cdi buone esprests.oni, e accom 
pagnata. da. ;una. generosa offer- 

ta «col desidero che l’obolo mp 
desto sia. aiuto;.e sprone, in un 

tempo non molto lontano, all’ac- 
guiisto. di una» bella bandiera », 

Da. queste colonne il Cirttolo 

di Segnacco vivamente ringrazia 

e promette che l’offerta verrà u- 
sata. nel. modo. desiderato dall’u- 
mile. offerente. 

Festa delle tessera? 

Festa delle tessere e festa del 
Pupa, festa di cuori e ‘d’anime, 
festa di disciplina e d: filiale de 
vozione, festa di fede e di enti- 

siasmo fu quella ché celebraro- 
no, mj/destamente; i ‘giovani del 

Circolo di Sp il 28 giugno 

SCOnSO. 
Alla. mi Rea detvotissima la 

Comunione Generale, Festa di fe | 
de, Nessun. assente! Alle da se- 
conda Messa. Alle 10 adunanza 
ordinaria. Alle 14, con l’inter-| 

vento «dell Assistente. Hiel.. sbt- 
Don Bosco, . la festa! 

della disciphipa., 
Dopo sent. le buone 

dei-Mastrl A6 iena” 

stribuite le, tegseze. a tutti 

fettivi, settep;gga dutti,;i 

asp.ranti, dig; 

quindi, si 
alla generostà 

£ 

parole 

Si, cantò; 

brindò, anche, grazie 
del nostro, rev.mo 

ta in 

‘signor Parroco, e poi? In, Chie8a, 

(CGoinsacrazione ; alla. Funzione di 
al Sa:ro Cuòré di -Gesà. Don Bo- 
sco parlò del.Papa, e noi ben vo- 

lentieri.l’avremmo ascoltato . ai 
lungo, tanto era. calda. e bella la 
sua parola che; ci parlava .. del 
«dolee Cristo..in. terra ». 

Quind'.via. a. Tarcento, e. lun- 

20, il. tragitto... il. presidente. ci 

schizzò colla. macchina fotografi- 

ca. ina ossa dA bo 
‘1 Sommo Pontefice ha gra- 

dito. l’omaggior.di filiale: devo- 

zione. umiliatbGli. nella festività 
di S.Pietro esi è. degnato. im- 
partici. 1'imnlorata. Benedizione. 

Questa. ci. sorregga, e vci gui 

di verso la.meta, a.Dio! se 
ia | 

NIMIS 

— Anche quest'anno come negli 

anni precedenti finirono le vacan 
ze estive per i giovani del Cired- 
lo, e. venerdì 10 corr. dietro in- 

vito della presidenza ripresero. le 
solite sedute. | 

Quei bravi giovani ritornaromp 

orgogliosi nelle aule del loro mi- 

stico locale, ansiosi di ritrovat- 

si ‘tutti’ insieme’ per ‘rinnova- 
re e rinvigorire quei sentimen- 
ti e quei prirtsgipî che sono fon- 

te scura di prosperità individua; |. 
le e. collettiva; pèr sembra] (di |5 
nuovo le affettuose ed istruttive 

‘gine ‘del! Saero Cuore! di Gesù; è 

barolb' del ‘loro. assistente, Don 

Massimo: 

In'quella prima. riunione il seni 
gretario, Ceschia "Francesco; vol- 

le ‘tenere: un breve discorsoz;che 

ha: fatto. molto piaceré.ai compa 
gni’ presenti. Al bravo» giovane 

un meritato plauso. 

‘Uno del Circolo 

FLAMBRO 
Il Circolo Giov. Catt. in gita 

Lunedì 13 eorr. 
‘Citicolo, fecero una 
puglia e a Trieste; 

farlor) dato dal Rev «mo Parroco 

ed A: sictunte Eaclesiasti ‘o Don 

Enrico Pa Ronceo* come premo 

per la costanza con cui i giovani 
tr cgiientarorio Ti Tezioni di eult- 

ra durante ‘*invrno preparardo 

si alla gara, in 2 si meritare 

il IIT. pren.iò. 

Al mattino use ‘istarono tut- 
ti alla S. Comunione prima di 
partire. quindi sn due auto:nchi- 
li intrapresero il viaggio che riu 

scì oltremodo divertente. Ta ‘er 

lazibne ad un’altra volta. 

i giovani del 
e'ta a Redi 

& Ù & 
" 

La ‘bestemmia è * espressione 

depravante di quanto miù' basso 
l’anima umana poska albergare. 

! E' quindi detestabile pel nome 
della meralità | della civiltà. 

Ca prima pietca 

del Tempio ai Caduti perla Patria 
Con un tempo stl'olgorante. di 

luce;. tra. una folla immensa di 

papale, e con l’intervento di tut- 

te le autorità cittadine: ebbe luo- 
go. domenica mattina 12 ..corr., la 
cerimonia. solenne: della. posa. del 
la prima pietra al Tempio Monu- 
mentale. dei; Caduti... Omettiamo 
per.amore di, brevità,;l'elenco. e- 
Jogquente delle numerosissime per 

sonalità .. e. delle rappresntanze, 
che resero questa. cerimonia. di 
una solennità veramente ;impo- 
nente; svlo diciamo che ‘tutta. U- 

dine si. commosse e concorse al-| 

la riussita di questa. funzione xre-| 
ligiosa e patriottica. 

Accolto «dalla marcia, reale, al- 

le. 9, giunse S. E. Mons, Arcive-! 

scovo. osseguiato, dalle autorità, 
"#! diede tosto prine*pio “alta ‘i86- 

lenne. benedizione ehe si svolse 

son Feligosà tmisterità. 
Calata la. pr ma pietra, entro! 

quale fu rinchiusa una perga- 
i ricordo dél'ifatto, pronun 

Reid DA fervido discesi IMON: 

AFevagcovi Setutto dar’ Capra. ; 

I Permetid che pio‘ pe” Re 
parole fmprecniate di'amor di re 
ligione e d' amore di Patria. 

- Chiuce ringraziando, il Parro: 

co di S' Nicolò” Don Clemente 

A. Cossettini, ‘relanto promotore 
‘di ‘questa santa imipresa.” 

Durante fa gromata ebbe Mio! 

go ‘anvhe a Magi pesca di 
béneficenzà pro Tempio ai Cadu- 

ti; e la sera si chiuse felicemente 

la 'festa‘èon vna . riuscitissima 

e devota Processione don l’Imma 

con una bellisgma' serata popola 
re in Piazzale 9 Lùelio, fanta- 

stifamente illuminato, ‘oonisistente 

in una! ‘rappresentazione cinema- 

tografica all” apertb' con una film 
di guerra, con cori eseguiti dal- 
la Filologica Friulana, e con cor- 
certo” a 

ù x x iù 

Ottima impressione... 

sione della posa della. prima. pie- 
trà del Tempio Monumentale ai, 
Caduti he sorgerà mel; campo 

‘Moretti Piazzale 26 Luglio. 

Egli ha rivelato. non soltanto 

buone qualità di pensatore e di 

oratore, ma ha rivelato, ed è Quel 

lo che ci fa più piadere e più ilo 
Lonorà, sentimenti Squisitamerite' 

cristiani. quali hoù sempre è fa- 

Questo svago | 

| cile trovare in:persone elite ; vivo. 
*“|*“no in Ambienti lailei è pwofani. 

i Vada.-quindi un. plauso alla.fran 
ghezza della sua ‘fede, ‘che’ sa 
così bene associati alle virtù di 

prode e elia e di ottimo perni 
dino; 

| 28 - 29 - 30 Agosto: Esercizi 
spirituali: per i Giovani Cattolici 
Friulani. Prenotatevi. 

(OE E) 

Il sen.*Giacomo Roni 
Lo scienziato cattolico 

Il senatore prof.. G'acomo. Bo- 
ni giorni far s'è ‘addormentalto 
ne bacio di Dio, più che ottan- 

tenne, in Roma. 
Le cenitale del.mondo: è ecm 

m tca.a la scomparsa:del erande 

i viacteatore indcfesso 
‘da più di cinquant'anni delle sue 
‘antiohitàve de? suoi monumenti 

imperiali. e. Mistiani. 
E? vissuto ‘molti lustri immer- 

so negli studi severi e quasi na- 
seostiv: ma la sua scienza e la 
sua. attività e non meno le. sue 
semiplici franehe forti virtù cri 

stiane Lo additarono all’Italia e 
al mondo e lo fecero ammirare. 

Il Sommo Pontefice, Re, princi 

pi. Vescovi, ministri, deputati, 

suienzati, generali e una molti- 

tudine di popol». mmile hanno 

te del senatore Boni,  srande 
scienziato, purissimo eristiano. 

Pregando per la grande Ani- 

ma, pensiamo dinanzi all’Uomo 

che si sono in Lui abbracciate la 

Scienza e la Fede. 

[1-95 BIO & 

Non dimenticatevi di prenotar- 

| viper til pellegrinaggio, e di fa- 
re la richiesta degli alloggi. iLeg 
gete il comunicato relativo. 

Su e giù pel mondo 
coi Missionari. 

«Rendiamoci conto de la vasti 

tà del mondo ; <il mondo che 
voi conoscete, è troppo piccolo » 

seriveva Cristoforo Golombo a 
la Regina Isabella di Castiglia. 

S. Francesco Saverio, ricordan 
dosi -d’essere stato professore di 
Filosofia, a. la. più grande, e _ce- 
lebre Università di allora; la Sor 
bona di Parigi, serisse invitan- 
do. quei Dottori a mutare le lo- 

ro interminabili e sterili di spute 

metafisiche col ministero aposto- 

lico- presso. gl’Indiani. 

‘ha’ prodotto il discorso del Capi | 
tano Dott. L. Feruglio in \ogca-. 

Rees il’ Serafivò in ardore, :S. 

Franca vd” Assilsio corrisre per- 
sonalmente a convertire il Sulta- 

‘no di Damietta. 
Ecco i ture biti, siliogiemi di S. 

CAOnso, il'sospiro di .S. Filippo, 

di S© Teresa; di tuttivi Sante. 

L'azione viva del fuoco del- 

“lo Spirtito! Santo: per mezzo ‘del 

lL'eertito seglonialo: dela Ch'e- 

sa, di fa meglio intendere la co- 

“Stittuzione de 'la erande repub- 

“blica \eristiana, non. rinchiusa; da 

aug'usti | limiti; nazionali, ma: va- 
vente per dom'nio il. imondo ‘e per 

limite l’eternitià. 

‘Tale missione; di attriti e 
di magistero la Chiesa l’ha sem- 

‘pre’ fedelminte compiuto: con! u- 
‘na ‘costanza: ignorata. da-ile wuma- 
ne istituzioni ; «anzi. l’ha::sempre 

‘ampliata, anche sotto;i colpi rpos- 

senti» e ‘mmanamiente| mortali del 

‘“eesarismo e de le inique passio- 
fee mmans. ie 

1 Don Roberto Merluzzi 

pot Jun GIS 

A:Roma, nona far chiasso, ma 

a pregare; (pellegrinaggio, non 

+ congresso, | | > 

compianta profondamente la mor. 

‘ vergini perchè pure; 

| -vrebbero essere 

‘Le tentazioni ‘e noi 
«Nelle: nostre carceri si ce- 

lebra quest'anno il 25.0 an 
no di servizio di due Suore 
addette alle recluse...» 

‘(Dai giornali) 

Immaginate ‘voi ragazzi due 
Vergini per 25 anni a’ contatto 
continuo con donne di malaffare, 
degenerate, dal euore, e dall’a- 
nima dautterizzati, con continuo 
sogghigno sulle labbra: due Suo- 
re, dico, schernite-forse da quel- 
le. altre donne. appunto :. perchè 

forse invi 
tate. a lasciar il velo-bianco per 
goder la vita, ecce.? Io ho visto @ 

na di queste donne perdute, at- 
traverso: Ja «finestrella della e 

sulla branda, colla 

in beten tutta spetti 

la, gettata 

sigaretta 

| nata che guardava gqiavi *mp'an 

gendo quelli che erano fuori... 

To: virdomarido;eomé hanno fat 

to quelle Suore per 25lanai a re- 

sistere a cuntatto con quialla car- 

ne infetta, con quelle miserabi- 

li e mantenersi pure, e a restare 

Suore? 
Impossibile che le Suore non 

sentano nulla, non vedano pro- 

prio nulla? che ‘non sappiano che 
non: si. ricordino di essere don- 
ne? 

E le Suore ehe quest’ anno fan 

no il 25.0 di servizio penale po- 

trebbero rispondere ; 

Ci siamo comunicate ogni mat 

tina e tutte le tentazioni, e le 
sollecitazioni di quelle  disgra- 
ziate non hanno sconvolto nean 
che un momento il nostro cuore. 

E voi ragazzi con tre. quattro 

Comunioni all’anno  pretendete 
idii jsalvarvi dallliéi. tentazioni e 

dalle lusinghe del mondo dorot- 
to in cui vivete?... ; 

: Glauco. 

IR 

Il Pellegrinaggio deve essere 
Preghiera, ricordatelo; prparate- 
vi. | 

SE 

“Cartoni corali 
per l’uso parrocchiale 

Per la esistenza dei « Canti fon 
damentali. della parrocchia » oe- . 
corre: 1) ‘che il testo della Mes- 
sa e del Vespero Domenicale di- 
venti famigliare a tutto il popolo 
erîstiano; 2) che sia distribuito 
in chiesa prima «della funzione e 
conservato ordinato nella. Biblio 
teca Corale; 3) che sia stampato 

a grandi caratteri, con esatte in- 
dicazioni corali, su carta resisten 

sposta. alle maschie e rion 

:plogabile 

Un parroco fri 

to una prova con i e 
li fin dal 1916.e 7 
posciuti. prat'elssimi. 

Ogni chiesa ‘parroechiale, Pia 

Coneregazione, Istituto, ee». do- 

riforniti di questi 
cartoni che rappresentan: il mas 

simo. della. praticità, ‘solidità e 
ddeoro liturgico. . Li: riteniamo 

o” nè le 
be SAOIEt8 

ulano 

daloretati; rie. 

- specialmente utili per la distribu 
della Dottrina 

soliti volumet- 

2 poco sono a- 

zione ai fanc'ulli 

cristiana, che coi 

ti si imbrogliano 
iutati dalle note musicali: 

T.carxtoni corali si trovano nel- 
le. Librerie Eeclesiasti “he di U- 

:d'ne;a 1. ,0.40, Luna. 

* 

Sono in ristampa quelli del Ve- 
spero Domenicale; quelli in com- 

| «mercio contengono: la Messa da 
vivo e a morto, più gli atti pri- 

ma e dopo la S. Comunione. 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. OLIVO COMELLI = responsabile 

Udine: - Arti Grafiche Cooperative Friulane 

GIGI BS 

“RITROVO MILITARE CATTOLICO 
— PRESSO LA CHIESA DI S. GIORGIO: 

‘Udine - Via Grazzano 9 - Udine 

Aperto forito:te sere dalle ore 6 ‘alle 9 pom. 

| con giuochi, palestra; cancelleria 

"j:


